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•g Comunicato, iiffloialo 

sulla missione Narazzini 
VN.COMAIEIMTO. 

Beco il odmuniesato utUóiale sitila mia-
alone Nerazilhi: 

« La informazioni siuora jjiunte intoruo 
alla missione del dutt. {Mnrezzlui si oom-
jnendlano nei seguenti punti: 

«4U«Mlc piopohèi impegnandosi dal 
oanto tao in''modo^doBiVitiva,'di fissare 
•per- trattato una'tfontlera 'o?igliore di 
quella otte nel negoziata del ISvl fu 
aiìcettata dal plenipotenziario italiano, 
rimanendo intanto inalterato lo Blalu 
quo té'Mtbrlalo, con assoluta guarooti-

§ia della' siourezza e delia tranquilliti 
alla parte del Tigri. 
'Il Fu stipulato un trattato di limici-

zis è di'sommeroioioon faooltà per l'I 
'(alift di aViar̂ âaa atàbilo rappresentanza 
presso li Negus. 

« rtpoisedìiiilBOtl italiiini dei: Benedir 
oolln-station»'di : Lag sono assionrati 

ioontro ogni razzila. 
«Nessun nuovoi aesordo fu stipuliito 

oiroa il' manteniffleatb ed^il ^rinipatrio 
dai prigionieri, rimanendo a tale riguarda 

: io vigore il.patto delia oonveQzione-'26 
ottobre 1896, lasiuiante la determinazione 

.della sómma alla disorezione del Governo 
italiano. 

« Durante tutta la sua missione, il dott. 
.Ner&zzini fu fatto segno ai mag-jiori 
riguardi e-a tutti gli onori dovutigli». 

Telegrafano da Koma in data di ier 
aera : 

« Iia •Vtii'um,- ' asàm^eDtafrdo' ' il co-
muqicato nfdeiaie sulla missione Naraz-
ziui, dica'Che ia frontiera del 1891 e-
solnde due provinole fertili e indispen­
sabili alla difesa militare dell'Eritrea, 

\ MILA:2ZO 

pdiisibile (à dife'sa dìèlrò qiièlli 
linea. Qonolude ,che,,il,ooniULaiaito del 

. i ì*is i?ii !.•) fc#i^*ii. "i.T-i i v * ; i ' . . . ' T - i ' ' i * i ' 

s«nt^iarstial' itratta^o di 1 Adis Àbeba, e 
ufs nasèere'ri soééettn ohe'^ael-trattato 
^i«;|^jl|te;tln4bu»lp^{a». " 

""" '/#Pa'^p.éQ-' "' . 
: il'iQoveraO' fvanóese'oun nnareaebte 
legge ha auid^ntàto'a'difjc.i.chil^grahimi 

" .ìi^ii^iSl'd^^' BB,̂ à̂ 5ionî d.i m^W psr 
, i'ifitieó {i0!ÌIW9>iaBnza TaDisra'.ia ivoochia 
i.t4ari&'aui!EÌ'"ieTidaate: il Vilgtasgto oliel'ne 

•a f̂rfntìcr gli i'inflVlstrî i.ileT'.̂ jji'àqdi.'jma-

' ÌM#'''™^s?i''H'i? s'mm' PÌA.'H'!»"»-
pioni, ma corredi completi di meroi ohe 
ipdtranno d'aia •icnaiiìii'spsdiifè, ' ' 
' Nei giorni acorsi il .ministro francese 

.,del commercio, l'on. Henry Bouchor, 
ohe ha convocato al suo Ministro i di-

' irbittori dei più importanti magazzini di 
Parigi a fatto 'rilevare loro i 'grandi 
vantaggi loro assicurati dalla nuova 
legga, volle interessarli a fondare all'e­
stero delle succursali, ohe insieme tor­
nerebbero utili ai magazzini atessi e 00-
'Htitnìrebbero per la Francia centri no­
tevoli di ezione a d'influenza. 

• . lkH"i!#,'> iBp!sp]»pr, «gJi,̂ .0M.q,,à un 
grande iq̂ ûatrjyiile .0 ŝi è .posto a oiipo 
.(teU'iaÌ!!Ìativa.' Èra brev,a a Shanghai, a 
Yokohama, a Bombay, ad Alessandria 
d' Egitto, a (Colombo, a Buenos Xyres, 
a Sofla, ecc., sorgeranno succursali dai 
più importanti lilagazzioi, .di Parigi e di 
Lione. ^ * i ^ ' '-• '''•'• 

IU| seguito al, verdetto uffermativo del 
,-|tttrati,-ieri séra la Oorto.-ha- pronun-
lOiatpi'-sentenza 'bella quàfé cohdiiSina: 
Quagli'aua~a'dieò.i"'auui ''di rebìusi'óàe, 
Galdarella je ^iséfandiho iid ai;i!ii,;̂ M' e 

":^èal «"jòiabongo. -
,.""P,a.9B9fp.Wfl» SW9 dii„dé4flrra,.i 3 

•-wefl\ di cui i'ji^jmaaiifniatia. 
Cpodà'niàiV(iitti: in|'sol|do qelle sĵ ose, 

j»li;,jntéf()ii!:oe4.dei dliljbloi ^ffliji.'W-H"* 
prSvvlsjcgiiledì lire3K0Ò0 a'favore della 
parte (sifpB, oltre .̂ g.̂ Jt̂ e 'iildentìltà da 
liquidirfsi! ini'Separata.iiaiie. 

La Corte ordina imiltré'ta qa'oOelia-
"'«iòne del' tek'^h^u^o 'ailt,atò' da féiValia 

il 31 agosto i f e ' •'••'"•''•"•• ^••^••'•'^• 
La sentenza & accolta da calorosi 

CE.^JTiCIANCIlleSAfJ 
1. Btrttlll g C. miaiD. i|i pow. L. 1, Iu r>iu L. i,;ii 

MiuMo (eliiiir}L. l.JO • Bottiglia tripla U a,SQ. 

Come baaiio fatto molti altri giornali, 
riproducimno nella sua Integriti il pa-
triotico discorso pronuncialo martedì 
scarso a ìililazza da l^raneeseo.'Orispi.,, 

l U c o r d i g l o r l o a i t 
Signor Sindaco, miei cari concittadini I 
Innanzi a questo monumento, ohe la 

gqatitndina «ittiidina ha elevato a ricordo 
delia sanguinosa giornata del 20 luglio 
1860, non io, ma altri dovrebbe parlare. 

Obbligato a rievocare fatti «i.quaii io 
presi parte,,dovrò reprioiare in me.quei 
moti del cuora che — se irrompessero 
— temo mi torrebbuo il merito della 
imparzalilÀ. Fiarò duoqua forza a ma 
stesso e aiate sipuri che. parlerò dello. 
cose e degli uaa)iui. dei 1860 come so. 
non fossero dèi'giórni 'miei.' 

L'epopea dei Mille, qaatitunqn? pmili 
a tetri siano i momenti nel quali vi­
viamo, non ^uò essere ricordata sen^a 
che i cuori ne palpitino e si cpnfortino 
di speranza per l'avvenire. Il suo esordio 
fu'faticoso a ditliqileì pareva ohe l'im­
presa dovesse abortire in sui nasqere. 

Il 30 aprile 1860, era g ì abUa^do-
nato il pensiero di una spedizione di V0'_ 
lontiri in Sicilia, il goveroatoro di MI-° 
lana ci aveva proibito di prendere le 
armi già raccolta e di proprietà della 
Soaiélà ' pel milione di fucili. Carlo 
Luigi Farmi, dittatore dell'Emilia, «i 
ara stato generoso di aiuti nel periodo 
della preparazione, ministrasdBtltinterno 
del re Vittorio Emanuele, non mi na­
scose élie IMmprasa'Qostra, nel momento 
in cui volevamo .taatajrla, sarebbe stata 
avversata da. Napoleone III. Garibaldi, 
consigliato da oppost' partiti, tenten­
nava; a i nostri avversarli che di paura 
si alimentavano, ricordavano all'eros |a 
sorte di Murat in Oalabria e la carne-
flcina dai fratslli Bandiera. 

Quandô , gli osservavano che la fiotta 
borbonica ci avrebbe sepolti nella acqua' 
del Mediterraneo, agli sorridendo ri­
spondeva : 

— Non temo il mare, 
Quando gii facevano riflettere ,che i 

Mille erano assai pochi di fronte all'a-
sercito che sarebbe stato raccolto inda-, 
bitabilmente dil.Borbone, il suo volto 
s'illuminava di maschia serenità ed egli 
diceva : 

— Purché troviamo un angolo di terra 
dove sbarcare tranquillamente, il nu­
mero dai nemici non mi spaventa. 

Dopo i. nostri successi, le fallito pre 
visioni dei nostri avversarli politici (0 
dirò maglio i loro tamari} i furono riva-
lati da Massimo d'A;;e^lio iu una ̂ eua 
iett«|ra nella qaala si meravigliava della 
Inattesa fortupa garibaldina. 

Siamo,,sbarcati a Marsala ai abbiamo 
vinto a Galat^llm', a Palermo, .a Milazzo. 
lo ogni battàglia fummo sempre naiia 
proporzione di uno contro cinque: cio-
nOQdiiqeno è dovere d> lealtà ricon.oscora 
Cho nei v^ni,cambi),tt)j!pi)n(i ayemmp di 
fronte un nemico valoroso. 

La vittoria di Mi.lazzo ci apri la via 
dal coiitineute, a n'alia reggia di Napoli 
se ne óapl l'importanzs, tanto che si 
tenitò por mezzo della diplomazia di svi­
tarne le conseguenze. 

Il 32 luglio giuggeva un messo di 
Vittorio .ISmanueie, con una lettera a 
Garibaldi. Il Ile chiedavii al vittorioso 
capitano di arrestarsi nella sua marcia ; 
Francesco Borbone rinunziava al domi-
pio della Sicilia la quale sarebbe stata 
libera di disporre dei propri destini. 

Napoleone III proponeva al Gabinetto 
britannico d'intorvenlro colla fiotta per 
impedirà ai volontari il passaggio dello 
stretto. 

E' chiaro in ciò il segreto peiviiero 
della, ^rancia ohe U manifestò di poi in 
tutti gli atti suoi, durante il periodo 
dalla nostra costituziona. nazionale, 

Oiribaldi rispose al Re con un rispet­
toso rifluto. John Russai ril̂ poa? a Na­
poleone cooa'gljando ed imponendo an­
che il non intervento, nelle cose italiane. 
II,Bor^pp^,,^r^,i(jp^l (abbandonato al de­
stino 1 ' • 

Razza imponiteotel Eppure più volte 
la era statò ' detto quale fosse per lei 
l'importanza della'Sic,ilia — importanza 
che non è corto minore oggi di fronte 
al regno d'Italia. 

Consentitomi un aneddoto della storia 
paesana. 

Al 18£|1, quando 1̂ primo Ferdinando 
Borbone parti por tujiiana, G(|rlo Cot­
tone principe di'Castelanóvo acrisss una 

lotterà nelU qailo divi al Iti tilifnigo 
oons'gli che i*gli non ascoltò. 

1.,'illustre p'itrinin chiedeva che fos­
sero restituito all'isola natia lo sue isti­
tuzioni politiche, avvertendo che, colla 
Sicilia libera a sicura, incrollabile sa­
rebbe stato II trono di Napoli. L'i Isziono 
andò perduta e Ferdinando affidò la sua 
sorte alle baiojiette straniere,., che lo 
ricondussero nel regno. 

Neile monarchia assolute lo Stato è 
l'uomo, siccome superbriraunte ebbe ad 
affermare Litigi XIV. 

E quando l'uomo manca la monarchia 
è il pessimo dei regimi, che trae a ro­
vina popoli e dinastie. I successori di 
Carlo III non seppero nazionalizzarsi nò 
metter radice in un paese dove il po­
polo per l'indole eua a per le suo tra­
dizioni non ò ribelle all'autorità. 

I/mnMà' «l«lln <imW4a 
o In monarchia» 

Signor Sndaco, miei cari concittadini!' 
I ricordi di un passato che tutti ab­

biamo cooparato a distruggere, ci im­
pongane solenni doveri per l'avvenire. 
Uiò che ò accaduto in Italia dal marzo 
1860 all'ottobre 1870 doveva essere 
cosi e non altrimenti, l̂ u un corso lo­
gico di fatti che si conòtt'ecano a con­
seguire lo scopo da noi valuto. La mo­
narchia che le ganti tttìfbhe"8iMiadero 
è necessaria alla nostra esistenza nazio-
nala. 

Quando decretammo. iD^Saiami la dit­
tatura di Garibaldi, in'nooie ài Vittorio 
Emanuale Re d'Italia, fu saggio consi­
glio il nostro — e; sebbene non siano 
mancati dolori e disinganni, non abbiamo 
ragiona dipentirceòe, 

Se Garibaldi avesse proclamato In Si­
cilia la repubblica —- e lo poteva — 
non avremmo costituito l'unità, 

Napoli non ci avrebbe seguito ed a> 
vremmo avuto contro di noi l'alta Italia 
che si era fartemente costituita ioStato 
monarchico dalle Alpi all'Arno. 

Anche oggi, se in una parta .qualnn-
qae della penisola sorgesse la repabblics, 
l'unità sarebbe Infranta^ 

Parftisto, adunque, nella mia formola 
— ormai antica — che la mona,rchia' 
oìiunlilae eia repubblica ci dividerebbe.' 

Questa formola assoluta non dovrà 
meravigliarvi. Ben so, 0 signori, che 
nell'ordinamento degli Stati la forma di 
governo ò mezzo, non fine. Il floa è il 
beqasjiejre, ò la sicurezza p,e.raaaale dai 
citliid'ni, la potènza, datici .Stato, il .suo 
prestigio all'estero. 

Si può esser felici In repubblioi come 
in monarchia. Del resto, la monarchia 
moderne e le i;'epu,bj>iiche non diffe­
renziano òhe per la elezione .(jel capo 
dello Stato e per la durata della sua 

Tra noi la cosa è differente, pa,iichò 
diversa é riotaraasa della;' forma di go­
verno. Io Italia la questione della forma 
di governo non tooDa-so'ltaDtiìill'reggi-
.(DìSnto.della'ieosap'abblloa'i ma intffiida 
la esistenza stessa.dello Stato, In Fràn­
cia, dopo otto secoli di unità si può 
mutar facilmente senza ohe la compa­
gine nazionale sia scossa 0 turbata, ma 
in Italia dopo 27 anni non sono ancora 
sparite lo cuciture dei sette Stati. 
' Noi, al 1860, abbiamo accettata la 

monarchia e le saremo fedeli. Non la 
laso^^flrp^q.ae nojJ qnanilo.esji.rtpBBassa 
l'Italia. Il plebiscito dal,20ot)i,ol)re, 18,00 
fu votato a questj patto: «Italia ,coo 
« Vittorio Emanuele » 0 non gii « Vil­
li tono Emauueìe senza l'Italia ». 

Il .patto firmato dal padre obbliga il 
figlio, ad il figlio lo rispetterà. 

ILUtuIla- p r e s e n t e . 
Or voi mi chiederete di quale Italia 

io vi parli, 
10 questo luogo, a poca distanza dal 

campo dova caddero ben ' 800 eroi col­
piti dal piomba borbonico, dove per poco 
Garibaldi non perdette la vita, vi farei 
atroce ingiuria se dubitassi qbe l'animo 
vostro non intenda quala'̂ sia l'Italia'par 
cui essi si battevano e che io debbo vo­
lere. 

Divise le nostre popolazioni io setta 
Stati, la vita loro si svolgeva senza ,'gli 
altissimi scopi ai quali grandi nazldui 
potavano solo aspirare. 

E' dovere di realtà peraltro rlcono-
scave'che anche di quei tempi noq man-
eavvaiiib le nobili tradizioni, le quàll-davano 
all'Italia un posto non ultimo nel mondo. 

11 duca di Savoia, il re di Sicilia, lo 
repubbliche dj Venezia a di Genova, io 
yatii ,pasi,,p9tp.i:9^pi,4iir tfÌaj4f4fa,|a|iloro 
volontà Àél òonsigli d'iifurópa, 

Io laspio d'o()f!uparmi de\l,secoloiipo-

stro net quale, dopo . la mftnipolazioni 
del congresso diiViaaoa, ogni-autonomia 
di Oovaroo venne spenta e- uoi,- se­
condo i'ipsultavte frase di .MlSlt^rpIòb, 
fui^mo i'(d()tti..a4'mia «ii|>i;epsipne.'igeo-
graiioa. 

E lu'^er <qaesta ragioni, fu cod-tro 
questo disprezzo &\ nostro sentimanto 
nazionale, che ci 'Marno fibelhi'ti. 

Or io dottando a voi, a chiunque 
abbia'amor» di'pal'pia: 

— Valewlai p'anii'di fondere lo uno 
solo i satte Stati se da questo ordina-
.manto nuovo non doleva 'pi)! sorgere 
,up'Jttf|;> l̂ .iialéi'' »ji8';,a1it'è,'ria'iìii)tii), 

Nessiuiprieqdmiuiavogliiimoneliiponda, 
' ma abbiamo 'diritto '«he nluno ae abbia 
"SU di tiol. 

U^aa.Italia.,i;aî ^Ìpc,i))ett9'\aDt)<o la sua 
froutlara, che abbandoni ai naviglloislaa-
niero i mari ohe la iairaosdaDO,'''''ohe non 

-parli Oel'COnseijSO.'idel'Q^verpi civili, te-
,m^ndpidi .destai; ,̂.4i;fa(Ifitiii.e,,eh?"òBiuda 
gli occhi peî  paura 4a.tlA .Incetsontipuò 
esser l'Italia alla quale lianno aspirato 
Mazzini, Garibaldi e Vittorio Emanuele. 

Ogni nazione ha la sua missione nel 
mondo — e noi ohe adempimmo la no­
stra nel periodo della schiavitù, coi nostri 
filosofi, coi nostri capitani, non possiamo 
riuubzlarvl oggi, che siamo costituiti in 
unità di Stato. Dandolo, Galileo, Co­
lombo, Eugenia di ' SaVofiaì' ''Napoleone 
BoQsnarA ,̂ atl^stamno.Sjqhe ^l;alga, ohe 
sia,' eoa possa la mente italiana. 

M'imputarono di aver gittata l'Italia 
nelle miserie per farla grande. Ogni 
mio atto Intaso a difendere i nostri di­
ritti fu iotarprat'ato e si volle interpre­
tare quale noa provocazione — per 
modo che, secondo le altrui teorie.biso­
gna cedere, cedere sempre, pur di non 
eccitare lo sdegno dello straniero, 

L'Italia non ,ha bisogno di me per 
esser grande perdilo essa lo ò per virtù 
propria. 

Un popolo di 32 milioni d'oomlai, con 
un territorio î bertoso, cjn^o dal mare 
bhe gli apro la vie dell'umai\ità, ha tutti 
gli elementi d'ella prosperità e della sua 
grandezza, Sarebbe una colpa, colpa della 
sua inerzia a dalla sua pigrizia, se non 
sapesse giovarsene. 

Né deve arrestarci .;ul nostro cam­
mino una battàglia penduta in Africa, 
perduta per l'imprevvlggenza del capi­
tano e non per deflcenza della nazione. 

Provo più dolorosa a più gravi hanno 
subita altri popoli, e altre nazioni —• ed 
hanno saputo rilevarsi. 

Le sconfitte possono stancare quando 
sono irreparabili — ma non ò questo 
il caso nostro. 

Ai 1870 la Francia fu terribilmente 
sconfitta — e.parve che ĉ on avrelibe 
potuta risorgere. Vide la sua capitale 
ocaupat.i, selcantomila dei suoi fatti pri­
gionieri — alla cui ,t^sta ora l'impera-
ratora — e, alla oauclusione delle pace, 
vide due delle sue provincia perd,ute e 
dovette pagare una indennità di cinque 
miliardi. 

Ma nessuno attese — a fu vero e-
sempio meraviglioso di patriotismo — 
a dftniolira la forza morale del popolo, 
ad indebolirò il sentimento d'illa virtù 
cittadina, a acar3ggiaBa a -rimpidciolire 
l'aiùqia 4̂̂ )1,1) .̂ n ẑî ne. ,L^ .Fra^pia si ò 
rifatta,, ed ha ripreso n l̂ mondo' il posto 
dovuta 'ad un grande paeao. Nii dopo 
la battaglia di Adua, non svevaino bi­
sogno di teiup'o fi lungo 0 di C'at.;pti 
Sicriflz'i, Il vendo il nostro es-3rcito intatto 
e 40,000 uomini neil'Eritre'j, pront' a 
riprendere le armi sol che si fosse voluto. 

C o n c l u a l o u e * 

Signor Sindaco, miei cari concittadini, 
io concludo. 

Questa commemorazione non è sol-
taî to un onorato ricordo, ma una lezione 
pél contemporanei. 

Da Oalataflmi a IV îlazzo ci siamo bat­
tuti affrontando un nemico supariore a 
noi di numero, forte della sua artiglie­
rie, muuito nei suoi castelli; ed abbiamo 
vinto. La virtù e la fqrza di resistenza 
dei soldati ò iuDagribila, a lo prova il 
fatto ohe, quantunque in Milazzo le 
perdite nostra siano state superiori di 
molto a quella dèi borbonici, non abbi.amo 
perciò Indietreggiato, ma abjbiamo con­
tinuato e .compiuto.la nostra opera di 
redenzione. 

' I soldati avean fede nel loro capitano 
e sapevano ohe VraidieteSiditlorpiil'paasa 
ad aiutarli. Dalla varie città della peni­
sola, affluivano volootari a Garibaldi, 
il paese aitava la coscienza di so a nes­
suno osava ppparsl ai sacrifizi e profa-
î ire parole di viltà. 

Certamente l'Italia non 6 oggi in con­
dizioni inferiori a quelle del 1860, e se 
l'Eroe non è qui di persona, il suo spi­
rita aleggia in mazzo a/npi,>dl rimpro­
vero a colora che temono, di-- conforto 
agli operosi. E sa che persiétiamo nel 
suo programma: l'Italia n̂ol suo Rei a 
questo è il grido col quale io vi invito 
a sciogliere la nostra adananaza: viva 
l'ItaliaI viva li. Rei 

IN O R I E N T E 
Verso la pace» 

Londra 22 — Il Time» ha da GÌ-
stantìnopoU: «Il ministra degli astari 
comunicò all'ambasciatore austriaco un 
iradò del Sultano approvante con alcune 
restrizioni le decisioni del ministero turco 
riguardo la frontiera; l'àmbasoiatoro 
tedesco è incaricato di fare proposto 
riguardo all'indennità di guerra >. 

Berlino 22 — Il Wotir,Sw,ew ha 
da Costantinopoli 22: «La f^rta fece 
oggi la dichiarazione fhiastale'dagli am-
basclptori, cioè qhe apcalta: la Irflstìiera 
gfeco-turca verso la IJesssglia, proposta 
dfigll addetti militari alle ambasciato». 

M a l u m o r i a C r e t a . 
L a F r a n e l a 

s o c c o r r e g l i I n w o r t l . 
Colonia 22 — La Kólnieohe Zaitung 

ha dalla Canea che nell'isola di Orata 
ragna grande eccitazione ostila contro 
te truppe europeo. Mussulmani haóno 
tentato di appiccare il fuo0o ad una 
polveriera; il pericolo era terribile, for­
tunatamente però si è rltisciti a econ­
giurare la catastrofe. 

Da fonte assolutamente degna di feda 
si assicura alla Kàlnisphe Zeitwng cha 
notti', fa una nave'da'guerra francese, 
nella baia di Suda ha fornito viveri ^gli 
insorti. Si assiciira inoltra ohe ^oMati 
francesi hanno portato agli insorti car­
teggi dairammfràgllo tranoesa. 

MOOSÀ L'PBA&AHO DI .aUBiaO 

Zurigo 23 — Secondo informazioni 
dell'ufOcio cantonale Ì,i agricoltura 1 
danni nei distretti colpiti dalla grandine 
sono calcolati a'due milioni. 

TEMPOBALE E SBAHDIWE 
Budapest 22 — lersera imperversò 

nn terribile temporale cha causò gravi 
devastazioni nella campagna vicine. La 
grandine distrusse quasi complètamente 
il raccolto nei frutteti a iiai'vigneti. 

VN BATTELLO AFFQNMTO 

Zurigo 22 — Sul lago durante 11 
temporale è colato a> picca un battello 
eoa tutte le parsone ch'erano la bordo. 
I — - 1 I • I I • - t 

Panico imealTiì-114 ferill 
Budapest 22 — K Lanzi-Szalata, 

durantei''noa produziona-teatrale nell'.i-
rena, il crollo d'un palco, sul quale si 
trovavano 130 persone, quantunque il 
posto fossa destinata solo per 80 spanta-
tori, provocò no terribile panico. Rima­
sero ferite 114 persone; alcune versano 
in condizioni gravissimi. 

Dove sarà Andràe? 
Il geografo dutt. Federica Umlauft 

publica in un giornale di Vienna le so-
gueutl sua congetture circa la sorte che 
può essera toiicaia già a quest'ora ad 
Aadrée, l'ardito aereooauta. 

Veramente, l'impresa di Aadrée — 
così .vdics; il.'iprofessore iViànaeiga.-— ò di 
tal natura ed il sua viaggio aereo à 
tanto diverso dalie solite ascensioni in 
pallone, ohe si fanno i^t, noi, da' riuscir 
cosa piuttosto presiintnosetta, quella 'di 
mettersi a fare del pronostici. Dal mo­
mento ch'agli è salito nell'aria, Att'dréi 
s'è sottratto al controlio umano; dei 
piccioni Shs ha preso con aè, non se 
n'è visto' ritornare alolioo. Si pensi'mo' 
che sono trascorsi non meno di 5 giorni 
prima che noi avessimo notìzia dell'av­
venuta ascensione; e dire ohe la infor­
mazioni èrano stata trasmesse Ih buoni 
parte per telegrafo I 

Quanto tempo ci vorrà ancora prima 
aha. giunga-DUO degli>alati iq.«afaggeri ? 
Non ò a temere che i piccioni non re­
sistano alle condizioni climatiche di 
quelle ragioni. In questa stagione nella 



IL F R I U L I 

(ooa artica soffiano Tenti miti, 6 estate 
aaohe là, e quindi 6 lecito supporre ohe 
i piccioni possano sostennre beniesimo il < 
viaggio. I 

Seojndo le ultime notizia, atlualmente , 
al Nord spirano veuli sud ovest. An | 
dide, se iia raggiunto il polo Nord 
mentre tirava ancora il vento sud, forse 
avrà potuto firmare il pallone in pros-
aliaità del polo. Ma è a temere che i 
vénti sud-ovest aleno subentrati troppo 
lireato e che lo abbiiinn fatto deviare. 
in questo caso egli non avrà visto il 
polo, ma potri'bbe estero gi& sceso sulla 
Terra Franctsoo Oiustippe, a sulla costa 
eeltentrioaitls della Siberia, o «uiia peni­
sola di Tujinyr, 0 fi'rB'aoche sulle isole 
della Nuova S berla. 

Quando, dunque, potremo uverd noti-
ziti di Andrea? L<i potremmo avere pre­
stissimo, s'egli fosse disceso salia Terra 
l<'ranassoo Qinseppe, dove unn tarderebbe 
molto a trovare i membri della apecl z'<one 
Jackson, resasi celebre nella storia delle 
esplorazioni artiche per aver trovato 
Naosea. ' 

Andtés, Stfindberg.e Fj-ankei, potreb­
bero passare il resto dell'estate in cum-
paguia di quegli 6spluratori. 

La spedizione Jarkioo non mant'pnn 
comunica'zioui coli' Europa. Appena in 
aattinno andrà a prenderla un piroscafo 
inglese; (;vealua!aiente collo stesso piro­
scafo potrebbero ritornare iiiiohe gli sa-
raonauti e poi raccontare che v.aggio 
hanno fatto. 

Più difficile s:irà il ritorno per Au-
drèe qAalora egli fosse disceso sulla 
penisola Tsjmyr, appartenente al ga-
T«rcatarato leniaaaisk, della Siberia russa. 
Là non troverebbe nessuno; non vi sono 
ohe ghiacci; gli occorrerebbero pere-
grioailoai dt mesi- a,mesi prima di giua-
gei« in lacchi abitati. 

Ili; Ufla iiitn#iione quasi altrettanto 
difflqll? egli si troverebbe scendendo 
sallo isola della Nuova Siberia, isole roc-
aiose, senza vegetazione e deserta af­
fatto. Harameote giungouo colà caccia­
tori di foche od esploratori in cerca di 
avanzi di animali preistorici, olia in 
quella ragioni abbondano. Pmò, da que­
ste isole, Aodiée potrebbe mettersi in 
comuoioazione oolie ragioni abitate, molto 
più facilmente che non trovandosi sulla 
penisola .'di Tnjmyr,' purché tra fluiai di 
quelle isole, li Lena, l'Indigìrka a il 
Kolyina, sboccano a brava distanza nel 
mare glaciale. Golia scialuppa cho ha 
preso pan sé,. Andrea potrebbe facil­
mente raggiungerà la prossima colonia 
umana vicina, alle foci dì quei., fiumi. 
Arrivato èòlà, in pdche settimane po­
trebbe arrivare a Jakutsk, la prima sta­
zione telegrafica, e di là dar sue notizie. 

Si ricorderà che la prima notizia di 
Nanaan è giunta in Buropa pure por la 
via di Jakutsk, dopo parecchia setti­
mana, qqaotnuque fosse.d'inve.rno.e quindi 
più facile stabilire delle camuuicazloai 
eoa della slitte, nelle sterminate lauda 
nevose della S berla. 

Sa fossero subentrati venti sud-est, 
Andrea potrebbe essere stato sospinto 
verso la Gtiinlaadia e preoisameatg verso 
la costa orientate, la p.ù luospite di quel­
l'isola- ,Colà qualche volta si trovano 
itogli SBOhimesi nomadi, i quiili certa-
menta prestarebbero agli'aereonauti ogni 
assistenza. Ma chissà quanto tempo pas­
serà prima che Andrea, anche con l'a­
iuto di questi eschimesi, possa raggiun­
gere lecoatB gcQideutali della Gibulau-
dia. Sé 'vi giuogerà prima dèlia fine di 
agosto, potrà coi suoi compagni ritor-

: nara ancor quest'anno in Europa, a 
bordo dell'ultimo piroscafo che partirà 
da quelle regioni. Ma se non gli riu­
scisse di giungervi entro un mese, do­
vrà passare tutto l'inverno fra i ghiacci 
ed In questo caso non avremo not'zie 
di lui ohe l'anno venturo. 

•: . M lia.Oltre9amtO.il FOlO?. 
• . .àrkiiania 3 8 - — E'' giuntò. 'qVii-da 

Stavaoger |l seguente dispaccio, spedito 
da qÀeUii sliazione nei pomeriggio di ieri : 

Presso Soevde fu pigliato oggi un pic-
«toue-viaggiatore, il quale recava al 
collo un anello d'argento e sull'ala le 
seguenti parole : Polo Nord 142» W 47' 
62". 

Mtiiy*yi'Sff5y',''"'?p'!!'.'Sjy° 

CALEIDOSCOPIO 
Cronadhe Mulftne. 
Luglio (1328). Il PatrluoK dft UUÌHZA A Boa* 

domemloo dai fa BAmbulao di Bologna, di «o-
ilruireiina ioga od un laollno SUII'IIODIO voeehfo 
prcaiio Fitimioello. 

X 
Un psnaitro a.1 glonu. 
La fermesu a la soataQia dei saggi non è 

cbfl l'arta di Daaooudera U loro agitasioao noi 
fluoro. 

X 
CogQixIoai atill-
Contro la puntare dogli insetti. 
Ogai elaglone ha la ano noia. L'aitato ba 

quoUa dello pooiacohiatura da! mondo piwino 
entomologico, ohe dimostra acme il piccolo poa» 
ueoldsre 11 grande. 

11 carbonato d'ammoalsea è ou ottimo rimedio: 
sì bagaa la parte irritata dalia puutara dell* ta-
satto eoa UQ po' d'a«qaa, e poi al atrotìoa eoa 
un eriatallo di oarbonato ammoniaco. 

X 
La afinge. Monoverbo. 

R U U C 
Spiegaiione del monoverbti pt«eedente. 

T£ItD£ (verde) 

X 
par flaim. 
PaatoUai, capitano di lunga corso, torna ali* 

patria dopo un viaggio di qulodtel mesi al GhiU. 
Appena sbarcalo, trova ad aapellsrio nn ano 

servitore, che non ha mai dato prova di molta 
iuteillgenia, ma ohe ò d'una fedaltk a i' una 
BÌQoerit& a tatts prova. 

— Che o'i di nuovo a casa? - - gli domanda 
il padrone. 

— Natia, signor capitano. 
-^ Come nella, sa quando partii mia moglie 

era in lalato interesiantc 1 . 
— )3UB tranquillo algnor capitano 1 lA troverà 

«omo l'Ila iaseiala 1 
Penna e Forbice. 

il olsro milanese e la cremazione 
Apprendiamo dal giornali milanesi ohe, 

ad onta di una ordinanza del cardinale 
Ferrari, si celebrò dal clero un ufficio 
funebre nella chiesa di S. Galitiaera a 
suffr^pio di Beduschi Paolo, ohe, ottua­
genario, volle la salma sua data alla 
flamine purificatrici. ' 
. Ounstatiamo questo tatto che torna 

ad onore del clero milanese illuminato, 
il quale, tacitamente . ha affermato che 
la cremazione nion ha di mira di scal­
zare credenza alcuna, ma tende solo a 
sopprimere con prontezza tutto quanto 
può tornare di danno ai viventi. . 

tfrario l'erroviuri» 
(vadi qurt* pagina) 

(Di qua e di là del Jutfri) 
C l v l d a l e , 22 luglio. 

Il Collegio Nazionale. 
Oggi ho saputo una novità, a propo­

sito di questo nostro istituto, cho po­
trebbe essere preludio di cosa non liete. 

Il Ministero dell' Istruzione — per la 
prima volta dacohè il Collegio è dive­
nuto Nazionale — esige ohe nel bilancio 
dell'istituto sia inscritto anche il valore 
del fabbricato e adiacenze relative. 

Ohe significa ciò? Che il Ooverno 
pensa a pasfarsi «n qvtahmqui modo dei 
credito di 85 mila lire che vanta verso 
il Collegio! 

Quale sarà poi il valore da attribuirsi 
a questo fabbricato ? Quello ohe ODStò al 
Comune (!32 mila lire c'rca, tutto com­
preso) quando ne fece l'acquisto nel 
luglio 1873; quello di 100 mila Uro, 
prezzo che .si dice sia stato offerto dai 
Salesiani (aXii ora comperarono \ii.braida 
Codroipo in Udioe} quando il Comune 
stava por chiuder l'istituto e questo 
venne dichiarato Nazionale; 0 quello che 
quest'ente vale in realtà, ciò ohe ora io 
non potrei dirvi in cifre, mancandomi 
gli elementi necessari? 

Comunque, ripeto, la nuova esigenza 
del Ministero dell' Istruz one, che sia in­
scritta nel bilanoio il valore del fabbri-
oatu, ha un aiguifioato per io meno 
sospetto. 

Certo è ohe l'istituto non può pareg­
giare il suo bilanoio economico annuale 
se i convittori non arrivano per lo meno 
al numero di 80, a che quest'anno non 
sono arrivati nemmeno ai 50. 

E' dispiacerne, ò triste, è ingiusto, 
vorrei dire, cho un simile istituto, pur 
meritevole del maggior favore, non sia 
più frequentato ; ma è così. 

Si pensi al riparo, sa possibile. 
ooa>a>. 

V i t o d ' A a l o , 21 luglio. 
« Osìa » od « Osian » ? 

Carissimo Osia (perchè no Osian, che 
ai presterebbe coA bene per un ana­
gramma?), carissimo Osia del Cittadino 
Italiano, voi date (undo a tutto l'arse­
nale delle vostra armi polemiche, e spo­
gliate tutto il giardino dei vostri fiori 
di lingua e di geotiiozza.... clericale, per 
sfattare ciò ohe: fu da ma asserito 
nella mia dei 6 corr., m<̂  viceversa poi 
— povero minohinuo — non sfattale 
UD cavolo I 

Fate una questione di orologi, e i fatti 
(1 fatti, badate, qui noti a tutti I) vi 
dicono bugiardo;, mostrate una certa 
qual velleità di fare il gradasso, e siete 
il più pauróso animale della comunità ; 
v'impancate a mieatro di creanza, e a-
doperate un linguaggio, da far arrossii'e 
una guardia di Questura, per snocciolare 
i vostri spropositi di sintassi e d'orto-
grafia! 

Via, via, carissimo Osia — sioè... 0-
sian — tornate alla stalla I Non avete 
visto che figura corapassionevole ci fate, 
a volerne uscire un istante ?... 

Un Comunista, 

Fall i ioati i l toa li 'rribnnaie di Por­
denone ha dichiarato il fallimento di 
Polo Oiov. B\tt. fu Paolo negoziante 
in pellami di S. Vito al Tilgiiamento. 
Curatore provvisorio venne nominato 
l'»vv. Marmi Vittorio di Pordenone, La 

iB»wM«wwwiMWHPw»a>waHB«MaHaMwaawagMgWffMBai 

rittiiioDe dei creditori è fissata pai giorno 
5 agosto, e pel giorno 15 stesso mese 
lu chiusura dei cedili. 

Clvldnle, 22 luglio. 
Fuìiebri. 

Ecoetlon.'ilmonte solenni riuscirono ieri 
a Podresoa i funerali della signora Vel-
lisoig, per l'infinito numero di persona 
che vi proserò parte, accorse da Clvl­
dale, da tutto il canale del Judrio 0 dalle 
vallate limitrofe, nonché moltissimi pa­
renti ohe la distinta famiglia ha m 
ogni psrfo del .Waiidainénto. Molte e 
splendido le coror.e. Giunto alla Chiesa 
Il lungi) intormiuabile corteo, dopi la 
fuiizlonu rellgioìii, il vice parroco di Pre-
putto prouUQciò diiiraltare un bellissimo 
discorso liiil'iiidn Is virtù d><ll'estinta e 
dicendoli) degna dell'appellativo di «ma­
dre dei poveri » per nuanlme consenso 
della popolazione del Juirio già statole 
attribuito. 

Ai campusauti belle 0 sentite parole 
disse l'egrf-gio log, dott. 0 . Manzini di 
Cividale, alla desolata famiglia e alla 
gontile signora Volliscig'Muson', immerse 
nel lutti p̂ ìl strnziiinte p'-chi m ŝi dopo 
che una Ilota fe-iia ebbero a celebrare 
In casa loro. 

Mando anch'io la mie condoglianze 
sincere. 0, 

l i c h | r u r g ; o < l o n t l « t a dott. Al­
berto RiiiiBlli si troverà dnmoaiai piva-
siraa all'» A'bergo ol Friuli » a Civi-
dale, dalle ore 12 meridione in poi. 

ODINE 
(LaCiità e il Comune) 

S I e s a m i n a . L'on. senatore co. 
oomm. A. di Prampero ha mandato al 
ministro dai lavori pubblici, on, Prioatti, 
l'artlcolti comparso giorni sono nella 
Gaxxetia di Venezia, e da noi pure 
riprodotto, sul servizio ferroviario affatto 
insufficieuta fra (Jdiua e Gormoas. Il 
ministro rispondeva colla seguente io 
data da Roma, 19 luglio : 

tOnorevole signor Senatore! 
La ringrazio dell'articolo di giornale 

ohe mi ha trasmesso riguardo al ser­
vizio dei treni sulla linea Udine Cor-
mons, é Le fo noto che ho disposto, 
affinchè 11 competente Ufficio esamini 
se qualche provvedimento sia possibile 
al riguardo. 

Attestandole 1 sensi della mia più 
distinta con^derdzioue, la prego di cre­
dermi, eco. Prinetti». 

nfon. a n d a t o a P e r n a i n b u c o ! 
Il r. Console italiano a Peruambuco 
dissuade i nostri agricoltori dal recsrsi 
in quella regione, ove oou troverebbero 
lavoro. 

P r e m i I n t e r n a a s i o n a l l p o r 1 
c r i t i c i d''arto> In seguito a do­
manda di molti concorrenti, il tarmine 
utile per la pubblicazione dei saggi 0 
articoli 0 serie d'articoli che aspirano ai 
premi di lire 1500, 1000, 500, stanziati 
dal Municipio di Venezia pei migliori 
studi critici sulla siconda Esposizione 
internazionale d'arte, viene prorogato al 
31 agosto, a quello per la loro presen­
tazione al 7 settembre. 

S a l t o d ' a c q u a e focido d e l 
n a o l i n o d e m o l i t o a l l e G r a x l e » 
Determinata la Giunta Municipale di 
presentare quanto prima al Consiglio 
comunale proposte par la cessione, starà 
in attesa di eventuali domande fino a 
tutto il oorr, mese. Passato questo ter­
mine, chiamerà a gara gli aspiranti, e 
la migliore offerta sarà portata al Con­
siglio. CIÒ per norma degli interessati. 

P e r F r a n c e s c o P o t e t t i . Nel 
Giornale di Udine di Ieri abbiamo letto 
che t il Gomitato par le onoranza al 
compianto professore Francesco Potetti 
invita i soscrittori a una adunanza ge­
nerale nella Sa.la maggiore del Palazzo 
degli Studi, la sera di domani, venerdì 
22 (f) oorr., alle ore 20 e mezza, allo scopo 
di stabilire definitivamente le modalità 
per il ricordo da erigersi nei locali del 
K, Liceo all' illustre defunto. La seduta 
sarà valida qualunque sia il numero de­
gli intervenuti ». 

Prima d'ora l'onorevole Comitato -so­
leva mandare le sue comuaicazioai an­
che al Friuli, il quale — specialmente 
par un doveroso riguardo alla memoria 
dell'uomo illustro e benemerito — non 
si è mai rlfiut'ito di pubb'icare lunghe 
liste di sottoscrittori, e relativi fervorini. 
Forte ora l'onorovoie Comitito ha po­
tuto pensare che la cortesia del Friuli 
fosse stanca; ma noi ci teniamo a di­
singannarlo riproducendo dal ffiornale 
di, Udine l'invita per questa sera (^d),ed 
aggiungendo da parte nostra una calda 
raccomandazione al signori soltoscrittori 
di intervenire numerosi. 

O h i a c c l o a r t l l l c i a l e » Vendita 
esclusiva al dettaglio del ghiaccio ar­
tificiale, presso il Caffè Dorta. 

C o r t e d ' A w i l N e . Il proceiso per 
omicidio contro La Pietra Marcella si 
discuterà avanti la li, (^)rte d'Assisa il 
giorno 3 sgusto p. v, Oggi 0 domani 
l'imputato verrà interrogato dal Pre­
sidente del Tribunale. 

Por dlffamaslone. H 23 agosto 
p. v. avanti questo Tribunale avrà luogo 
il dibattimento centro 0^1 Negro don 
Giovanni, dirottorf, n Vittori Antouio, 
gerente, del Cittadino Italiano, Impu­
tati di difi'amsziono per una corrispon­
denza da S. Daniele pubblicati qualche 
mese fai 

H o g g i a I n a a c t n t t n . Domnnioa 

C a s e r m a g g i o p e r l e g u n r 
d i e d i flaanca* Nel giorno 7 dal 
venturo mese ili agosto alle ore 10 presso 
la R, Intendenza di Fnanza di Roma 

' si terrà un pubblico Incanto a mszzo 
j di schede segrete, per l'appalto dalla 

fornitura dei mobili ed utensili di oa-
aoriuaggio ad uso delle guardie di fi­
nanza del Heguo durante il noveanio 
dal 1 gennaio 1808 al 31 dicembre 1906. 

i T e a t r o M i n e r v a . Poche righe 
; di presentozionn degli artisti che oiin-
1 tsranno prossimimento nella Cavalleì'i'i 
[ 0 nei Pagliacoi. 
< Emma Zilli. Ci crediamo dispensiti 

p. V. a eixmi dei lavori di corapiraaoto del j •**' ti»™ P«' una ipardla di .questa rlno 
ponte di Pracchiuso, la ruggii di Palma 
ri'sterà in asciutta in città circa dal 
cac.izìXi alle ore 8 di sera. 

U n o s c i o p e r o . Abbiamo da Trie­
ste che i caricatori a, nnarlcatori di le­
gname si"SonA posti In Isciopero. Sic-
cime temono che 1 padroni Ingaggino 
operai stranieri, specie del nostro Friuli, 
numeroB j squadre di ecioperanti si trovano 
alla St'izione ad ogni giungere di treno 
per evitato possibilraent<i la concorrenza 
del di fuori. A sa* volta la polizia eoa jg^tri la parte di 
buon nerbi di guardie sorveglia la Sta- I ,1, Bologna nel 
zione par tema di disordini. 

Lo sciopero procede siaora natia piit 
perfetta calma e legaMà; ma pare che 
non debba fluire così subito. 

C o s e c i c l i s t i c h e . Il Consolato di 
Udine dal Tuuring Club Ciclistico Italiiuo 
avverte i suoi affigliati ohe non essendo 
ancora esperite tutte lo pratiche neces­
sarie in causa di difficoltà sollevate dalla 
i. r. Dogana di Trento, il libera trau-
sito senza deposito ai confini austro­
ungarici dovrà subire qualche ritardo. 

'Tosto che la Direzione generale di 
Milano a m^zzo del suo Cipo sezione 
al movimi'Oto avrà superata le difficoltà 
presentatesi, li ohe avvarrà fra brevi 
giorni, sarà oura del Consolato locale 
di comunicire ai soci, a mezzo della 
stampa, l'esito dulie pratiche suaccen­
nate. 

P e r u n a t a b e l l a . Riceviamo la 
seguente : 

< Torino, li 10 luglio ÌWI. 
« III, sig. Direttore 

delgiornali) * Il Friuli » — Udine. 
Mi rivolgo alla sua gentilezza per 

pregarla di un ftvore, di cui le sarò 
infinitamente grato; por pregarla cioè 
di voler pubblicare la presente mia nel 
suo autorevole giornale, appunto in prò-
posltn di una oorrispnndenz i di cùsiìi a 
riguardo di «una tabella», pubblicata 
nei p. 167, io cui sotto firmi di cri­
tica l'anonimo cirri<pon lame cercava 
di denigrare i raii-i lavori. 

E se il merito di quella corrispon­
denza non fosse quello che si» stata 
pubblicati in uno del giornali p ù auto 
revoli a diffusi di costi, non mi sar-ii 
degnato di porvi monte, anche appunto 
tenuto conto della critica, eh) a me 
sembiò assai inco'opieta, e fatta da un 
critico che b̂ n poco-eoiiosca il soggetta 
che ha da trattare. 

Certo chi non avesse visto il lavoro 
da me provvisto al signor Pittoni, po­
trebbe credere che sia uscito dal mio 
Stabilimaato (she da tanti anni gode 
buona fama sia in Italia ohe all'Estero, 
di primario nel genere) uà lavoro mal 
eseguito, incompleto, indegno della mia 
Casa. Ni lascio il giudizio a coloro che 
ho avuto 1.1 fjrtuna ohe l'abbian pi-
tuto vedere, 

E! se l'auonimo corrispondente che si 
firma un cittadino, a oh) ha voluto far 
la critica al mio lavoro, saprà farmene 
conoscere I difetti, io ben gli sarò rico­
noscente e grato, poiché potrò correg­
germene; e se invece nell'anonimo non 
si nasconda che un maligno insinuatore, 
cho della critica si ficda un' arma io-
sidiosa, invece che di un mezzo di estrin­
secare un suo giudizio, allora ben hi 
errato ; poiché posso portargli contro il 
giudizio del pubblico, e cioè della stampa, 
con innumerevoli giornali di tutta Ita­
lia e dell'Ettaro, che nminimi nel loro 
giudizio ebbero sempre pel mio Stabi­
limento parola di loda e di incoraggia­
mento ; a posso portargli contro la fama 
di cui godo, a la stima di cui sono o-
norato. 

Voglia scusarmi, egregio signor Di­
rettore, se tanto mi sono dilungato, e 
riceva coi miei più distinti saluti i miei 
anticipati ringraziamenti. 

Chiudo questa mia con un augurio 
iU'anonimo mio critica, cioè di avere 
la fortuna di potarsi firmare, come mi 
firmo io, col mio nome: 

p. Antioa maoitattma Soave 
. Giovanni Soave», 

Abbiamo pubblicato di buon grado per 
debito d'imparzialità questa lettera ; cre­
diamo però {ermamente ohe la oritio», 
cui essa risponde, non avesse scopi di 
malignità e denigrazione, ma fosso u-
niiiamente diretta a richiamare l'atten-
Z'one dogli eventuali committenti sui 
nostri artisti di Udine, che haiino dato 
saggi di saper fare bene in quel ge­
nere di lavori. 

mata artista onciitadina, già tanto np-
prtizzatft qui nei Sfefistdfite. 

Pietro. Ferrari cantò ne! nostM 
« Sociale » negli Ugonotti, e si face am­
mirare per la splendida voce. Da allo a 
progredì anche nel metodo e nella tecnica, 
ed a Treviso nell'autunno scorso rittarl 
nn distinto Rodolfo della .Bohème. 

Giovanni Bombaaoioni, il tenore che 
udremo nel Poffliaoci, è artista d tato 
di buoni mezzi e specialmente di acuti 
squ llanf. Bipgul con sucooss'j in molti 

Canio, ed al * Brunetti » 
ogna nel settembre 1896 doveva 

seralmente bissare l'arioso finale del 
primo atto. 

Lina Cassandra è cantatrice fine e 
di buona scuola. Ultimamente a.Venszia 
fu giudicata eccellente Zerlina nel Fra 
Diavolo. 

Virgilio Beltati e Pini Attilio sono 
due buoni baritoni! il primo è già salito 
io fama per arto squisita e per mezzi 
vocali non comuni. 

Domenico Acerbi sarà, il valente 
concertatore e direttore dello spettacolo: 
è un maestro ohe già percorse brillanta 
carriera, facendosi apprezzare non solo 
In molti importaoti teatri d'Italia,-m> 
anche 0 speciiilmeuta all'estero. 

Con questi esecutori, l'esito dallo spet­
tacolo può dirsi senz'altro assicurato; e 
uui non aspettiamo la prima rappresen­
tazione per rallegrarci coll'imprasa della 
buona scelta. 

B r l c c o n a t o s t u p i d e . Li scorsa 
notte furono aperte da ' ignoti quattro 
bocche il'inceudio lo via Aquilaia, sic­
ché l'acqua allagò la via. Stamane la 
bocche vennero chiuse. 

I l S n p p l e m é u t o a l P o g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U i U u o , N. 5, del 17 luglio 1897 
contiene : 

Il Mnnioipio di Oividala avvlaa che nel giorno 
4 agoato p. v. avrft loogo In qnoll'anaio mani-
c'pala nn secondo eiporimeoto d'aat* per l'ap­
palto dalla forniture e delle opere di manaten-
aiooe delle atrsiìe, vie e piasi* piibbliohe • di 
manufatti pei un quinquennio scadiUle al Eli 
dieembie 1901. 

— Il Oocaorsii) di £|. aiorjpo di Nogaro avviu 
ohe d aperto il oonoorao per terna all' eeerciiio 
dell'esattorìa eonioraiala di S. Giorgio di Nogaro 
per il qniaqaennio 1898-903. 

— Mercoledì 11 agoato p. v- pressa la Pre-
fottora di Udina ai addiverrà all'lnoanto par 
l'appalto dei livori di oostruiione In nniatur* 
dell'allnale ponte in legno sul torrente' Agoai*, 
per mantenere la aicurcsia.dol tninaito fra Forni 
dì Sotto e Forni di Sopra, per la.preiunta aomma 
aoggatta a tlbauo d'aata, di ilrs I6,65S.tS. 

Per le signore. La ditta I. Ca-
sasola - Paolinl, con negozio di moda e 
sartoria per .signora io Meroatoveoohio, 
avverte che ha r cjvuto dalla Qermaoia 
la macchina per la pieghettatura a plissé 
cordeon ( armonica ), e oannottatursi di 
vestiti, mantellina, vulants, ecc., pieghet­
tatura oggi molto in voga e general­
mente adottata nella grandi città. 

Lo commissioni vengono eseguite in 
giornata ed a volta di corriere ai effet­
tuano gli luvii in provincia. -

C o r s o j p r a t l c o d i r i p e t i z i o n e 
presso il Collegio Paterno per quégli 
alunni dalle Ssuole ginnasiali a teóni-
che, che, deflcenti in iiualche materla,'de-
voiio prepararsi ni prossimi esami di pro­
mozione e di licenza. 

C a i t à d ' a f l t t t t a r e in via Branari 
n. 26. Rivolgersi al proprietario al 0. 27. 

Osservazioni motedrolò^lGliie.' 
Stazione di Udine — R. Istituto Teoolco 

2i - V - 1897 ora 9 er* 16 °««| .?.*. 
Bar. tid. a 10 
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^ (lUiaiiono 
; ( veloeìlk km. 
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ai.6 |2a,6 
T.>n,n.i..>.._ ( uiaasilB» S7.4 
'^»°'P«»''™{ mìnima 18.4 
Tentpetatura minin» aU'aparto 17.8 • 
Ttm»9 probàbiUi 
Venti deboli fr̂ sahi setleattionali -7- Cielo 

vario con gualche temporale. 

CHI EA Bisogno 
di fare uaa cura rioostitnente ricorra 
con «duoia al F B B H O P A I R L I A B I 
ohe trovasi in tutta, la fàrmàola' i lira 
tiké. la biittiijiia;' '•-•••'• 
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IL FRIULI 

IL CQNOBESSOjeGICO DI M038Ì 
Per Upruatiiiii) Odugréssa inisdido di 

MoMà sono prenotate oieateineua ohe 
970 oonfereaze e oocnuaioazloai, senza 
Àontare i didoorsi alle adunanze generali. 
Le oamanìoaztoal sono oo3\ dvise: 

Igiene HO, ohirurgia 105, malattie 
nervose tOO, malattie infantili 75, ma­
lattie d'aoohi 71, malattia iutsruo 68, 
eh.rui'gitt di guarra 18, aualonila 16, 
psicologia 10. 

Alcuni membri del Congresto hanno 
annunziato persino otto oonfereuze. 

Uà CoBiWo reilalDM in nua 
Si sorlve da Berna, in data SO alla 

Stampa : 
«Fra il lerde cupo della foresta del 

.Bremgarten, in una di quelle sontuose 
. conche piane di freauure e di poesia ohe 

si ammirano in questi dintorni, si ò ao-
' oampata In questi giorni ia tribù des 

adventitles dal settimo giorno, B' naa 
ailta religiosa sbocoiati daireoceutrlolti 
atqéfioaoo verso il 184&. I suoi affigliati, 
impastati OD ' po' di'soperatizlone à un 
po' di tatto pratico, professano una spe­
cie di religione Igienica. 

Hanno In Svizzera un istituto di sa­
lute, e nell'estate, cui pretesto di riunirsi 
B Congresso, portano ìa loro famiglie a 

§odore — con poca spesa — le delizie 
«Ila villeggiatura. L'acoampsmento — 

tatto bianco di tende — si sveglia il 
mattino al primo oaato degli acoelli e 
risuona di ioni di grazia al Signore. 

Otte vaste'tende costituisoooo le gale 
per le sedute del Congrèsso, ohe durerà 
16 giorni. Tutt'attorno all'innocuo ao 

: campamento sgambettano i (anolulii e 
'Chiacchierano la donne, intercalando alle 
diaqu'sizioni religiose le cure dalla casa 
a del pranzo frugale. 

Questo di Viererfeld ò il decimo Con­
gresso della sètta, ohe, aspettando il Mes­
sia, oerca il modo di issiourarsi il meglio 
possibile la saluta. 

sniciMQ DI mi FAHCIDÌÀE 
'., A Parigi due belle fanciulle si vota­

rono alla morta in circostanze eminen-
' temente drammatiche. La prima. Maria 

Lusur, di 13 agni, arano desolata per 
la lontananza di suo padre, il quale 

' a v e v a abbandonata la aua famiglia, 
Nnltà poteva distrarla, a6 i giuochi 

'1 dell' infanzia, né io carezze della madre, 
' occupata in uno stabilimento di fiori-
'. coltura. 

Otto giorni fu la Maria si recò, con 
la sorellina Margherita, d'anni 5, ad 
incaseara un conto di franchi iiZ. CJU-
segQÒ il denaro alia piccina e le disse: 
Aspettami, vado'u compararti dei dolci. 

La picena attese invano. Maria s'era 
gettata nall 1 Senna, li suo cndavera 
yejiaè pescato al ponte Birico IV, otto 

' giorni dopo l'avvenato suicidio. 

Anche questo è un fatto di cronica 
parigina. 

Margherita I,., una ballissima ragazza 
di 15 anni, ebbe la disgrazia di bru-
oiacsi il viso in modo da rimanere de­
formata. Il suo dolore per la perdita 
della bellezza fu cosi profondo, che decise 
di finirla colla vita e si gittò nella Senna. 
Ella lasciò scritto: «Muoio perchè ora-
mal nessuno più mi avrebbe amata I > 

JÌSTmeiSHE SOCIALI 
VB MALATTIE. 

I lavori dialntaresaati dello spirito in­
troducono nella circolazione della vita 
sociale quella attitudine al discernimento 
ohe solleva il sentimento morale al pari 
dell'intelletto. 

E' la scieozi che, volere o no, crea 
l'ambieute io cui il sentimento dalla sO' 
lidarieti umana viene ad imporsi come 
conseguenza necessaria di dati fatti, Di-

: struggendo essa le distanze, ha fatto 
sentirà la realtà dalla fratellanza dagli 

; aomini, e la sua aziona è essenzialmente 
raorellzzatrice, sebbene mediata e inii-
relta, in quanto è afìlnamauto di>lla oo-
ssienza. 

Oggi, l'idea.di unapiù equa e {rego­
lare organizzazione sociale, è divenuta 
la preoccupazione delle anime giovani e 
generose, W una specie di « fissazione ». 
Vi sono epidemie di idee, come vi sono 
epidemie di morbi.,.. Alla fine dui secolo 
scorso predominava l'idea della ugua­
glianza teorica dei diritti dei popoli, in 
questa fine di secolo vi è quella di una 
migliora!organizzazione sociale su nuove 
basi economiche. 

Io non SD se questo ideale che illu­
mina -l'aurora .dah':vet>tesimo secolo sarà 

' realizzabile. Ma io so ohe fa parta di 
.. quel programma, farse utopistico, «erto 
.. generoso, UD*t(2ea ohe non è un'utopia, 

che non trova contrasti, ohe non ha av-
•' iVersari, ohe non toma la viltà dello oo-
- soienze oscillanti, che non suscita timori 
, fBei retrogradi, acrapoll nei bigotti, ti-
;.' tDbanzs nei m^tsfiaici.; 

'Vòglia direi'idèa della riforma sa­

nitaria, nel senso che la scienza della i 
salute si tolgi dalle strettoie dal bllaiioio { 
eoOMmico ni una nazione, e si adopTi 
al trionfo di quella medicina social,i che 
nella salute di tutti cerca a trova qui>lla 
di ognuno. ^ 

biipn tutto — il oavu il Pettenhofm' — 
Il denaro speso por la coltura e lo svi­
luppo dell'igiene rappresenta una tera 
economia na»ional«. Basterebbe fare 
un bilancio delle spese che i privati, > 
Gomuoi a gli Stati epandonu nelle ordi­
naria malattie a nelle epidemia, e che 
potr.'bbirn invfoe i^S'a-n ri.'parmìato a 
viint'ifig 11 di?ll(i prn8(i8nti, dui bniiosHsre 
e dalla kingevilA del pupol', per dover 
metture l'Igiene ia prima linea della di­
scipline economiche ! 

L'Onde (nel Register generali» offloé) 
assicura che dopo II 1880 ciuquantamila 
esistenze sono .ttate salvate nel Re^nn 
(Jnitoi cl6 ohe, secondo il Fab, trmlòttd" 
in denaro, risponiercbbe alla cifra di 
S,SOO,000 lira. 

In Italia vi sono 7 milioni annni di 
infermi, che esigono circa 300 milioai 
di giornata di malattia. Salvando solo 
la metà dei 360 mila ohe muoiono an-
nunlmente tra i 15 e i 70 anni (in media 
il numero totale dei morti è di circa 
800 mila) si rlsparmlerebbero 45 milioni 
di giornate di malattia, che a una lira 
e mezza l'una, danno 70 milioni all'annoi 
Onde se, secondo E. Engel e il Raeeri, 
il valore economico della vita dell'opa-
raio italiano è, in media, di lire 3500, 
si vede come il sepolcro di 300 mila 
morti nell'età del lavoro inghlotta un 
vero tesoro cba Vlgiene potrebbe rega­
lare M'Eoonomia. 

li diritto sanitario va, oome il diritto 
civile, il diritto penale. Il diritto com­
merciale, subendo la sua lenta ma ne­
cessaria evoluzioni!. Oggi a differenza 
del tempo pissato, prednmi.i.a nel campo 
dell'Igiene questo concett.), che ognuno 
ha il diritto di non essere minacciato 
nella propria saiuta del vicino. Oggi non 
baita p'ù trovare a un dato male il far­
maco opportuno. Il diritto sanitario non 
si acqueta al fatto che, per esempla, la 
sieroterapia possa guarire un terzo di 
più dei malati di difteria di quanto avea 
tatto la medicina dal passato, e che in­
vece di 17,000 morti per difieria, come 
in media abb'amo avuto in Italia dal 
1887 al 1892 (su 150,000 colpiti) se ne 
abbiano eoio 12,000 par opera dalla sie­
roterapia. Esso guarda p:ù in là. Non 
vuole non solo le morti, ma neppure I 
malati. Esso diffida di questi palliativi 
chH aiutano a tenere le popolazioni in 
quel letargo in cui si trova riguardo a 
qupsta affezioni. Il male si diffonde per 
propagazione da individuo malato ad in­
dividuo sano, ed è l'effetto di oandizioni 
deplorevoli di .iporeii;'», di umidità, di 
difetto di luce, di sola e di pane. Dun­
que codesto mal'j è il risultato di incon­
scie violazioai del diritto delle genti, ad 
è necessario il vedere quali siano le re­
lazioni di causa ad effatto ohe esistono 
tra in funzioni dell'organismo umano a 
Vambienle in cui vive, per estendere a 
tutti la condizioni di salubrità e' non 
restringere l'opera del medico alla sem­
plice oura di un solo malata. 

Il diritto sanitario non può non rico­
noscere io tutti la stessa facoltà di pre­
tendere che par nessun motivo venga 
inquinata l'aria a cui tutti hanno diritto, 
e di poter conseguire quel grado di forza 
e di robustezzi per il quale ognuno può 
svolgere le sue energia senza essere ar­
restato prima del tempo nel suo lavoro 
da malattie o da morta prejiatura. Al­
trimenti la «vecchiaia» diventerà o un 
mite 0 tutt' al più un privilegio e la 
morte per malattia una regola generale I 

Alla mancanza di qualsiasi concetto di 
diritto sanitario — scriva il Ruata (") — 
noi dubbiamo il modo di vivere semibar­
baro dell'uomo. Io questi mucchi enormi 
di case che si addossano le uno alle altre 
infrcettautesi l'aria e il sole, a dove si 
respirano gas meStloi e che ai impra-
gnaao di liquidi putridi, noi abbiamo 
tutto un quadro di ciò ohe può essere 
il vivere sociale senza il diritto sonitario. 

Agostino Bertani paragonava il con 
gegno sanitario ad un albero, di cui il 
fusto è rappresentato dalla logge dallo 
Stato, a le cui radici debbono espandersi 
liberamente ed ampiamente nel terreno 
deìle messe. Duo doveri ha qui'idi lo 
Stato: diffondere nelle masse, come fatto 
educativo, la cultura igienica, a applicare 
i priucipii dalla scienza cuo esatte di-
spuslridui legislative, in armonia con le 
condiz oni etniche, climatiche, economi­
che e sociali della popolazione. Oggi 
abbiamo l'albero dal grosso fusto e da­
gli arditi rami, ma muosano le radici, 
manca, cioè, il terreno onde possa fe­
condare: manca l'educazione nazionale 
nei riguardi dell' Igiene. 

Sopratutto ò il principio d'uguaglianza 
che oggi si impone. Non è più tolle­
rabile che avvengano fatti come quello 
che avvenne a Terranova di Sicilia nel 
1888 89, Sviluppatosi il vaiolo in Sicilia, 
tatti i comuni che circonda vaco Ter-

I 
raaova, Butera, Riesl, Mazzarino, Ni- • 
scemi, 'Vittoria, ne furano invasi, Anohe 
a Terranova sa ne ebbero alcuni casi, 
ma un bravo medica comunale si pro­
pose di non lasciare estendere cella sua 
città il terribile morbo. E sostenne cosi 
un vero assedio par due anni, isolando 
i malati, diaiofettando ogni cosa, facendo 
osservare le regole d'igiene. 

Isolò cosi 19 volte il morbo e |)oi lu 
soffocò completamente, Negli altri co­
muni Invece, ove non fu sorveglianza 
alcuna, il male fece una vera strage, 
A 'Vittoria si ebbero 7 mila casi e 702 
morti. 

Or bene, il diritta sanìtirio si do­
manda: è supponibile ohe in un mede-
Simo Stato, bene organizzato, per due 
comuni limitrafl di quasi uguale gran­
dezza, in uno succeda una calamità 
pubblica che getta nella disperazione e 
nella miseria migliaia di famiglie, e ohe 
nell'altra nulla di tutto ciò avvenga 
per l'opera cosciente e Illuminata di un 
solot È' giusto ohe un intereresso pub­
blico cosi importanta sia abbandonata 
alia scienza e alla coscienza di un solo 
individuo ? Non avevano tutti diritto di 
veder adottate quelle misure di precau­
zione che avrebbero evitato agli abitanti 
Terranova di sostenere nn assedio di 
due anni, e agii altri di sopportare una 
strage che non f rebbe maggiora e più 
dolorosa una puerra ? 

Basterebho una oculata sorveglianza 
per rendere uguali la condizioni di tutti 
nella lotta contro codesta malattia, W 
dott. E, M. Crookahank del Kiog's Col­
lege di Londra.scrivendo testé interno 
al modo di impedirà il vainolo scriveva : 
Sa il nastra Ufficio governativo di igieee 
spiegasse contro il vaiuolo l'energia che 
dimostra contro il colerai mia opinione 
che in sei mesi non vi sarebbe più 
vaiuolo in Inghilterra... 

E la malariaì In Italia infesta 63 
dalle nostre 69 provinole. Per uno che 
ne uccida, canto ne snerva (*). Lungo 
i 1400 chilometri di linee su plaghe 
malariche, nel decennio 1881-90 più che 
87 0|0 dei ferrovieri furono colpiti dalla 
fabbri e ne morirono quasi il 9 0|0, 
Nail'esercitare quelle strade, in causa 
della malaria furono spese quasi 760 
lira al chilometro e quindi un milione 
e 60 mila lira all'anno. Quanto ci co­
steranno i due milioni di ettari incolti 
in causa dalla malaria) E quanta per­
dita di forze produttive rappresenta il 
milione e mezzo di persane febbricitanti 
che ogni anno la malaria avvelena? 

Chi pensa alia bonifiche ) Ecco un 
confronto tra le spese- fertaviarie e le 
spese per le bonifiche. 

. j,»T MILIOm SPESI 
per le ferrovia per la boaiflohe 

la tale occasione egli confe­
rirebbe GoH'oni, Luzzatti in una 
città del Veneto. 

Oorriers cosaLmeTChlo 
Sete. 

Milano, 22 Ivfflio. 
Solito andamonto calmo negli affari 

serici, con poche transazioni di balle 
isolate, ohe riguardano per lo più le 
belle realino di fresca trattura. 

(Dai ach) 

U a i t ì n o u l i e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

li giorno 22 luglio 1897. 
Grani. 

alt'stt, da lira Sa.BO • (170 
• 10.80 a 11.30 

• . l»,— a 13.30 

8olÌ8ttino della Borsa 
DDIME 83 logUa 18». 

lag'- ^ 
97.90 

Framento nuovo 
OranolDTM 
Bagala nuova 
Sorforou» 
Castagne 
aiailoae 
Avana 
Claaaaatiito 
Lapilli 
Bwtaticaa 
OUIIoseine 

Foraggi. 

—.— a —.— 

. f j.iii.ti. Q,qml. •l4oInt<i)allre4.GO • 4.70 | l dell'alt» >,I_\ •", . 4 , _ » M 5 

••fdelUilwisa^, . . . 3,30 . 3.60 
Pig'ladalsttien • • • 8,90*8.60 
Medica • • • .— a .— 

I praul del foraggi sono {goti daiio. 
Gomlmstibili. 

Ugna tagliata al «alnt, da lira 2,00 a 3.10 

Ranilltii 
Ital. 6 •/. MnlaiU 

• Una Biase . . 
Datta 4 '/i *a «oasi»» > 
Obbllgsdoai Am Ecalti. R •/• 

Sk l i l i i rmlen l 
fnrovie mariilionaU « . , . , 

• 9 % Italiasa « wnp. 
'osdlarla Bassa tl'Iuila 4 '/, 

> 4 •/, 
» i 'If Btuo di Napoli 

Famvia Udlna-Pontetiba . . . 
Festla Caan Risp. UilanoSVa 
PtMUto Ftovlnoia di Udlu . 

Bwua d'Itfilla n eoapona . . 
• di Udina 
« Popalaro Priulaiu . . , 
e Ogoparatlva Udinesa . 

Ootonlllate Udia«a « Coup, 
» Venato 

Soiiatk Tramvia di Udiue . . , 
• Vtm. Mgrlilioa. n sonp. 
« • Iladis*». •< aoup. 

C'nnabl • Tiilmts 
Praaola ibiqu« 
Oonannla 
Uadn . • 
Aulirla .Hdannoto . . . • 
Corono » 
Kapolfloni • 

Dltlnal dtcpitael 
Ohluan Forili n «oapona 

99.— 

3t0.-
301.-
491.-
B o a , -

516.-

7B0,— 
136,— 
IBO-
34.60 

1860.-
363 — 

86,~ 
70a.~ 
537,— 

104 7S 
H9-0B 
30,38 

3I«.,/j 
109.— 
-30.80 

94.17 

log). 33 
B7.8B 
9 8 -

107.V. 

830.— 
303.-
490.— 
606.— 
438.— 
4».— 
316 — 
103.--

160.— 
136,-
180.— 
84.60 

,1S1H.— 
3 6 3 -
8 6 . -

7 0 8 -
638,-

10470 
13810 
3683 

319 •/< 

80.81 

94.17 

ia'alang* 
Carbone di logia Ia<>*l-

• 11' • 
Pollame. 

al diUogr. da lire 

PoUi 
PolU d'Indi* naacU • 

„ femmine » 
0«ha • 
Auiti* • 

Burro, formaggio e uova. 
BUI» al ohilcgc. da Un 1,80 a 

1,76 > IJB 
7.3S a 7.60 
6.8B • 0.711 

0.— • 0.— 
1.06 a 1,16 
0.— > 0.— 
0.— a 0 . -
0. ~ a 0.— 
0.«S a 0.76 
0.— a 0.— 

Il cambio del certificati di pagamento 
di dazii doganali è fissato per ogEti 
a t 0 4 i . ' 7 1 . 

I,ia B a n c a t l l U d l i 3 e osda oro 
a scudi argento a frazione aotto il cam­
bio fieguato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOBU gamto respoBsaWile 

Borro dol monto 
Formaggio ( * | { - S ^ . 
Uova alla doiàna 
Pomi di iena nuovi 

Frutta. 
Ciliege al qulatateda Uro 
Fragole • • 
ArmeillDì » • 
Fiolii 
Pwl 
Pomi • « 
Pragne • • 
Noai 
Puelit • • 
Ooraiolt • • 

0 . - > 
i 0.— a 
. 0.— a 
, 0,68 a 
< 0,03 a 

1.96 
0.— 
0.— 
0,— 
0.78 
0,08 

VENA D'ORO 
(BELL,UIKO> 

Idroterapia completa. Medico dottor 
'Vincenzo Tecchio. 

—,— a - .— 
—.— a —.— 
40.— a —!-
17.— a 70.— 

. 18.— a S i . -

. U . - a 4 a -

. 30.— a 40.— 
36.- a 70 . -
14.- a SO.-

1884 86 118 
188S-86 170 
1886 87 196 
1887 88 297 
1888 89 835 
1889 90 139 
1890 91 118 
1891 93 83 
1892-93 30 

3 
3 
5 
5 
5 
6 
7 
4 
6 

E intpntu in un decennio la cifra dpgli 
emigranti è salita a 2,400,000 persone, 
di oui un terzo agricoltori,., e la colo-
nizzazioue interna langue e il latifondo 
è coltivato dal bacillo della malaria: 

Così dicasi per la tubercolosi. Essa 
distrugge, nelle sue varie forme, 60 
mila persone all'auno j 12 mila, in me­
dia, il morbillo; 21 mila ia febbre ti­
foidea, 10 mila la tosse convulsa, 6 mila 
la scarlattina. In Qermania nei sana^or» 
per la tisi polmonare si cura og^i que­
sta terribile malattia. Ma in Italia non 
solo non abbiamo di questi istituti, ma 
non si è ancora persuasi che la malat­
tia sia contagiosa,.. I medici la vanno 
predicando, ma il popolo non ci crede; 
mentre crede all'epidemia del cholera 
che in 30 anni non fece che 200 mila 
vittime, quando la tubercolosi ne fece 
2 milioni I a. y. 

(*) Rolasloao dal ganatoro Torelli : AtU dol 
Senato, Siwione 1880-82. 

€ 0 ^ A CAPO 
il comm. Car i lo S a s H o i i O t madloo 
di S. M. il Re, ed 1 signori comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. B l c c A i r d o 
T«itl» cavalier prof. P . 'V. D o n a t i » 
oav. dott. C a < i c l a l u p l , cav. prof. O . 
lMU«S33a3tl,cav. d o t t e . O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a apleadide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimiUt per 

TIFO UHIGO SD ASSOLUTO 
L'AOCIUA DI PETANZ 

per la Qotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Pk-emiata eou 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembra-ottobro 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Baddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB 80nOI<B DI VIENHA 

NOTiZìL 
DEL 

E DISPACCI 
MATTIIVO 

(*), Deli, CHIO Roats, • - H Urtila iimilarto. 

Rassmann a Pietroburgs? 
Roma S3 — Riparlasi del 

liessmaaa come ambasciatore 
a Pietroburgo. 

La maggioranza dei ministri 
propose di fargli l'oflferta del­
l'ambasciata. . ' . 

Cosi si eviterebbe' di' fare al­
tri rimaneggiamenti nella di­
pi omazia. 

Ministro francese in Italia. 
Roma S3 — Secondo una 

notizia privata da Parigi, il mi­
nistro delle flnan'^e Cochery, si 
recherebbe nel venturo settem­
bre in Italia. 

?lsit6 8(ioiiiiiltliall9oie8aìlon. 
L ! d i a e - Vis del Monte, 12 • U d i n e 

Casa d'affittare 
in Via Gemona N. 93, 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

pepimbiiinelupe i danti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stubiiimanto farmaceutico C. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
1 denti dalle malattia oui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t » S O 

I Si vende presso l'Amminiatraziona del 
giornale IL FRIULI. 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Sarpl N. 3> 
Interesiji su depositi di danaro: 

a Risparmio c(m Libretti al Portatore e 
Nominativi 8 •/» "/• 

a Conto Corrente 8 */«''/• V di BiedMoa 
a Piccolo llisparmio con Libretti al Por- \ MobUe 

tattyre e Nominativi 4. "/o 
Sui depositi vincolati a scadenza fìssa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn. 1 libretti tutti sono g;ratultl 

Sconto Cambiali a % firme, sino a <l mesi, iuteresse 
5 a © '/o a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Correnti garantiti ed antlelpaiElonl su va­
lori, interesse & a O %. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



F R I U L I 

Le insersdonji per lì Friuli si ricevono eso1iisivam<ìnte nresso rAmministrazione del Giornale in Udine 
- _ t i 1 . .-is- '̂—M - fi-I i ::_ ; "•' . - — - _ _ "'f!' ;" r"','""' r',':^;'.):.''.;. _:; 

S O L O L.' A C Q U A 

W^ 

preparata con siste ma,Speciale, conserva e sviluppa i. CAPELLI E LA BARBA 
nmHitCRflr»4lu In tcwtn freMca e p i i l i l l n 

GUAjItDARSI DMJAi iMll'AZlONl Ji CONTRAFFAZIONI 
od Bslgen umpca luU'éUohgtta ii noma (l«i pcoiliiitori 

• • ^ ^ = 1 A. MIGONE E C. ^ = ^ . — = • 
.MlftiAMO — VlM T a r i n o , 1 » - MII.A:«W 

Si vcjido tanto profuinata chs inodora in fiale a L. 1 . 5 0 e L. 3 ed in bottiglie grandi a L. 8 « S O 
RIMA DELLA CURA Tró'ù'asi'da lutti i FarmaciHii, Droghieri e Profumieri del Regno, 
dine lift Enrico Mason cliinoaglìoro, l'Viitolli Potrojzi pjrrucchieri, Fraiicosoo Miniiini droghiorc, A. Fabria farinnoiata — A Maniago "da Silvio Horanga farmacista — A 

A Spilimbergo da KiigiMiio Orlandi e dai Fratelli [jiriso - A 'rolmo!;zo'(la''Cbiussi farmacista — A PontoKia da A. Cettol!.' 
n»l>aiilt<> v e i i r r n l o iln A. H I H O n i j e (1 . , Via 'l'urino, 13, H l l a n o ; — Alle spedizioni por'pocco postalo aggiungerò cent. 8 0 . 

• iSBUBIf E A* 
Preparala coi sedigpenti akalini dell'acqua di Nooora Umbra 1' EIIIJBKnA non è che hi trasformazione 

di iin jTOdo^tto.già noto e largnraenio in-nso nell'Italia Ccntlliile lin dai secoli scorsi sitto il nomo di T e r r » 
I, t„„i..i. .J ,«1'V-i ' l?iS*T"' - . C o l l ' E l i i i r n e i » nn nuovo èlcnilento igienico entra a far parte d i noraerosi preparati por 
r, . i .J „ '„! ì!^!"} "'"" I? ^"'"'""' l""'"" ''^«'' "«««"""li aodimenti che ne costituiscono la base siano opportunoinente uti-

lizzala venne aaattata a tre uiversi usi; ,'• T 

il n e n t l f i r l e l » (i„ elegantissima scatola .^itaiione argento antico di-.sUle Pompadour), togl 
pnhti e levigati senza punto intoeear» lo, sittiilto j li presorto idiiliniUwioi.nnfpesca la bo 

I n l T e r e . p e r b a g n i « p e r t o i l e t t e -'«oaveraonte profumila - (m elegante scatola » . 
ne Iacqua, una singoluro morbidezia della pelle che mintiefte freschissima, ne .ripristina il-
colorito, mentre ne ripulisce lo pliche ed i pori favorendo, eosl lo acambio iintitorialo. 

e i p H » — Tnpdorgfed antisettioaI — (m scatola di latta a colliri) (a scomparire 
in Breve, tisini# lo niacehio rosse della pelle e si raccomaiidll spcoiàlmento por 
i i ^ ™ - ''""' '"''^'''"g'"8, <l«elle screpulatnre della peli» tanto frequenti nei 

rendendoli tartaro dai dei.ti 
bocca e purifica l'alito. 

(»i eJejtinfe scatola di legno bianco) prcdnco, diseiolta" 

-fràli^iin f"'a 
Stabiliménto E. BI8I^:^p & C-Milano 

Ytndeil presso i principali ntgoà di pnffamerit'e tpeeialiià igieslche per la liuleila. 

Le migliori tintura Aà m i k 
r t e o n u s e l a t e da o H r e (rctslitii; 

- AMIUIÌemiMo*le più'erdeael^cr 
^ ^Nlfi^nlKUiiAatG Inoeqne flo'iil'^ 
:'i Se t/^suentl i " " ' ' ' " ' • . , 5 

Rjgeiieratore nòiversiile. 
Ristoratore dei Capelli Fratelli Uixti 

Pirenxe 
di ANTONIO LONfitìGA — \eoezia 

Quésto preparato 'sc'iiza essere una 
tintura, ridona ai capelli biacchi il 
"lortf'primitivo color nero, castagno e 
biondo: impedisce la caduta, rimorta 

il bulbo, e dà loro la morbidezza -e la freschezza della 
gioventù. Viene prnferito da tutti pcrchii di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia li, a . 

La più rinomata tintura istantanea in una noia bottiglia 
Tinge perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prima uè dopo' l'ope-

reziinetìQg«uno,puòntii)gcrsi da su impiegandovi meno di cinque minuti. L'appli­
cazione è duratura quindici giorni. 

j fina, b^ttv^l^ fOi Rimante.,astuccio ha la durata di 6 meste si venite a L . A. 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le signore, poichÌ! la più 
adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la péile comò l'a maggior parte di 
.limili tinture in S bolliglio, e di più lascia i capelli pieghevoli coiée prima'Uall'o-
peiMzione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Aila scatola ti. 4 . 

C)1<:B8.0.\II<] AMItllBBC^ftî O 
'Flit is. a a I n c io i iKze t l eo . — Unica tintura solida a forma di cosmetico, 

.prciferi-t • ^uijote si troyanoin qomtnercio. — Il Cernile americano è composto di 
midólla d bue cneidà.forzii al bulbo diii capelli e no evita la caduta. Tinge i;! 
biondo castagno e nero perfetto. 

't)gM"Céri>iK in'elsgànlè astuccio si vende a IJ . a . s o . 

Deposito in Udine presso-l'Qflicio atàidùzi'tléi-Klornule « I L Iipuilft . )!) Via 

Ì L A N C A R D 
airioduro di Forro ianlterabiie • 

l'Anemia, la Povertà ;lul autie:uo,' 
lu Clorosi, la Scrofoln, ecc. 

Enilvto II protìottiì g-ìnuino con lì firma BLANCARP 
, I) ì'IniSiiUia 4Q, RUQ Bofinparlc, Piirigl. 

P t4zK0; l ' iLLOLB-irr. c a r i - , 2 S ; Srinoi ' i>0,3lr . 
I I I • I II ••^••••ii 

1lfi*¥MilfB««<»»"«^J^"« 
.Ì^KMmt M.MVÌ .1 .>lFlW|llK7« 

VA nowR à. VKKIIIA HA TIMBZIA 

u. l.Ba e,5s - D. 415 
0. 4.4S 8.60 0. G.12 
M,* '6.05 9.49 '• 0 . 10,E0-
D. 11.26 u.»; : D. 14.10 
0 . 13.20 
0. n.80 
0 . 20.18 

11.30 . : M." 17.85 0 . 13.20 
0. n.80 
0 . 20.18 

taxi, • M. IS.iO 
0 . 13.20 
0. n.80 
0 . 20.18 2 3 . - • 0 . aZ.20 

%rriv 
.A D^uu 

,7.10 I 
io;— 

-l«tG6 
31i40 
89,40 
'8:04 

(*)' Quoato treno li ' ^ m a a Por(|e^on«. 
\'<t) Patte d» P«rdmiiiiie. - ' ' 

iktKKm A roHlllBiìli' SA romnUA -A' dtim 
0. 6.66 9 0. 6.80 : 9.26 
D. 7.66 . ,9.66 U. 9.20 11.05 
0 . 10.36 rs.^i 0. 14.39 17,0d 
D. 17.0a 19.09 0. 10.66 19.40 
0 . 17.B6 a>!to D. 18.S7 ZG.05 
D A ' C A S A H S A A PClllFÌ)l3ll,'I DAI'OBYÒEiii. JtCASAKSJ 
O: 6.46 .' !t3a :0. 8.01 ' 8.40 
0. 0.06: 8.4a , 0. 1B.06 18.60 
0. 18.E0 19.8.? 0. tl.a7 32.6 

DA OASAJISA A BHUKB^. SA Sl̂ lLIMII A OAXAMA 
0. 9.10 ft.6S' 0. 7.56 3.35 
M.'14.86 16.25 M. 13.16 14.— 
0.>'lfc40 18.SA > O: 17iD0 18.10 
' DA 'U^im A n t i n n - |IUAI«IU>»AI 

0. 8.29 
A' l ' t m 

M. S.I5 |,7J0 
|IUAI«IU>»AI 

0. 8.29 11,10 
0. 8.01 10,87 0. , » , - 12.56 
M: 16.42 19Ì4Ó 0, 16.40 19.66 
0. 17 26 20 30 M. 20.45 i.ao 
SA rotea A rai-ituiii, f»t poxton. A m i » 

0 . 7.45 -9.82 !M.-'fl.8e- 8.69 
. M. ;it^05 le.«0 'i 0 . IB.la 15.31 

0. lgi?3 18.83 I M. 17.— 19.33 
Clinoidén» — Da PoitD)(raui'a pu VeneiU 

allo 6 n 9.42 e 19.43. Da VMazia nrlv« alle 
•'.orti 12.66. 

SS?? 

Signore ! 
I vostri ricci non si scioglieranno più neanche coi 

forti calori dell'estate, se farete uso coataiite della 

liiccioliiia 
vera arricciatrice insuperabile dei capelli preparata dai 
FRATELLI RIZZI di Firenze. 

Por aderirò alle continue richieste avuto da ogni 
.parte per la •piccola"bottiglia'della tii'lito rinomata 
KlC€IOI.li'V.4k, venne ora posto in commercio il .pic^ 
colo ilacou pure confezionato in elegante a-stuccio, 'con 
anne,s3o il relativo: urric(;iatorc nuovo ^sterna. 

L'inirnemo succeiso ottenuto è una garanzia del suo effetto. 

Ogni.bottiglia 6 in .'elegante astuccio con' annessi gli - nrHcciatori speciali ed 
istruzione relativa. 

Bottiglia piccola lire l . s o — Bottiglia grande lire » . 6 0 . 

•.Pepiipito iagUiJine-prtsso- l'AmmlriisHazione -flcl- giorntiló -» 1L rillULI ». 

"-•-Mi'̂ '6.l§'-' . • y ^ p ó ,̂ .°w- A..rani 

M. 9.05 9.82' "̂  M.'M? 10.15 
, M. 11.20 11.48 M. 18.15 12.46 

0. 16.44 16.18 0 . 16.49 17.16 
u io.io fiio.sa 0. KlM «i.as 

OKABIO DaLIiA T B A U V U A VAIOBE 

Parttnts ' ''' Afiv^ ' j fiS#?i'lS»""''U/ri«i 
.>A m i » A a, »AinK.K.|iiÀ !(, nAjtgfiiJi'Amua 
R. A : 8..-. ' 9,47 \ 11.46 ti. A. 3.32 
R.'A. 11-.20 : 18.10 '^l Uile • 3: T. 12.40 
B. A. 14.50 1S.43 J • it3(3Pi R.-A. 16(!I5 
B. A. 18.— 19.62 1 ' 18.10 B,T.,19.86 

!'l : | 1 ' rrr 
m\^\% "ffHi^e, $ièpJi?„ 

Glieli poraqoAl,—, M^nti|iaen.tal, 
Oliò spesa s'inoóntre—spleg(S(jp,c^^at, 
Cun c i a r t s cieria — di \iimiteris, ' 
S^ capjaa.pùMt,—.,oa iflqlsiib'W h a : 
Al ul, nn bbs^ni — d'A^iarp. s l ^ ^ s (*) 
Matine e' sere : " ~ riò'^ar'à''^Wè 
Mii.ia qulfibli! 'dìs —'s i ì 'bo l udria 

.pi(i^i,-:bailaar >—lal'dpeaiar'! 
•,(f)j)flfarma(!Ìstali:.Sandt^iFagagna 

Udine , 1897 —- Tip. Mtrso lìcrduEoo 

S 

Premiato ah'Esposizione di. Parigi |B89 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei T o p i ; ISoro l , T a l p e s.nza alaun pericola 
per gli animali domestici ; da non confondersi eolla pasta iBadesi! che h pc.> 
ricolosa pei suddetti finimali. 

fl»BC:BlflABt.t%IOI«i<: 
Bologna, 30 gennaio 1890. 

' - • ' - y ' • ! • ' • , " ' ' ; ',', ^ T , 

Dichiariamo con piacere che il signor Ji.'iJtllMiiiMeMid-bilifiiitó''ile'no­
stri .Stabilimenti di macin one grani, pilatura riso, e^iabbrica Pasto in gjie-
stu ,CittB, duo osperimont el suo preparato detto i r o i i D - ' l r H I P B ; e l ' e ­
sito' ne è stato completo, on nostra piena soddisfazione. 

In. fede 
FR\Tia.Ll POCiGIOLI 

Pacchetto grande L. t . O O 
Trovasi idàfdibile in UDINE, presso i 

F H l D t i l >, Via dell» Prefottura N. 6. 

- Piccoli L. O.aù. 
'ufìicio annunzi ilei giornale « I L 

' > 

La Migliore tìatura del Mondo riconosciuta per tale ovunque ò , 

•^froAo 

l'Acqua della Corona 
prepMata dalla prinniata FrafnmerU 

VENEZIA - - S. Salvatore, 4822-23-24^2Ei 

POTENTE RISTORATORE ' . 
. dai owslll .e id*U» bari)» 

Questa nuova preparazione, non essendo una delle solita tinture, possiede tutte 
lo facoltà di ridonare ai c'ipelli. od'alla barba il loro primitivo è'natilral'e colore. 

EiitL è la,,più rapititi ( luturA 'prosreas lva che si' conosca, poiché 
««••ain mnnohlare affntta la piiile e la bianeiieri:i, in pochissimi giorni fa ot­
tenere ai capélli ed alla barba un «ustii«i^a, e(>i|(Bra .(MJjntUr, I{lil'tlii|ag'jkfe-
ribile allo alti;e parche composta di sostantó' vèj^iali, ''ò tpwdfie la fila '-«Boliomica 
non costando siiltanto che 

L i r e D U E l a b p t t i g Ù a 

Trovasi vendibile presso l'Uftlcio Annunzi del Giornale U, FRIULI, (Mine, Via 
Prefettura N, 0, 

Gli effetti, i pregi e le virtù inqLumerijvoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Kssa è superiore 
allo altre tutte por la î ua vera e ré^le QJFp.caci , 
pel rialorzo e cresciuta dei 

C a p e l l i 'to ttella B«ii^}fa 
Una volta provata la si.adop'era saiBpfe. 

Lire tJSO la boltigtia 
Ingrosso e deitttiglio presso la Ditta proprietaria 

A . L 0 1 ^ « E « A , 3. Salvator», 482^, X^HSSIA 
I n g u a r d i a dalle' mistiScazioni, chiedere 

a tutti i prbfù'mieri e parrucchieri la véra 

ACQUA CHININA - RIKàÈi 
' Deposito in U d i n e presso l'Amministrazione del giornale < « J I S l ' v i i i i l n^. 

OOOOPPOOOOQOOOQDOOOOOOOOOOÓOO 
Lavori tiii«)g;r;nflcl e pubblicnKioni «l^ogui 

'genere si esegjuiisiepno niella t l imscal la del 
é iorunie a prezail ,<̂ i tiil̂ M .éoo'vfiiM.e.OiKa* 

^H-sli ':L*UI.:') 
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